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Presentazione del corso

Oltre che alle presenze d‘arte, nell'ambito della dimora il compito di manifestare il gusto e lo status
economico e sociale del padrone di casa era affidato anche al decoro fisso degli interni, agli arredi e alle
suppellettili. La ricercatezza della committenza si esternava nell'impiego di materiali pregiati e di lavorazioni
raffinate (non di rado recuperate dall’antichita), di tipologie di oggetti rare e nuove, di tessili preziosi per
tecnica e disegno.

Partendo da alcuni inventari di XV secolo (periodo di grandi mutamenti, di scoperte e ‘riscoperte’ anche nei
settori fabbrili) verra delineato un percorso ideale scandito da alcune fra le principali espressioni d’arte
applicata, con l'obiettivo di fornire indicazioni per I'identificazione dei materiali, delle tecniche di fabbricazione
e di ornato, dell'appartenenza geografica e per la conservazione.

Il corso sara integrato da alcune visite a collezioni pubbliche e private consentendo un contatto diretto con i
manufatti.
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